
se non ritenga opportuno intensifi-
care e rendere costanti e sistematiche le
attività di ispezione e di indagine al fine di
contrastare le sempre più diffuse illegalità
ambientali con particolare riguardo al
traffico di rifiuti e agli spargimenti illegali
di fanghi e sostanze inquinanti sul terri-
torio e sui suoli agricoli che inevitabil-
mente finiscono per entrare nel ciclo ali-
mentare;

se non ritenga doveroso adoperarsi
per introdurre nel codice penale i delitti
contro l’ambiente per le fattispecie più
gravi, cosı̀ come previsto dalla direttiva
della Commissione europea e dalla deci-
sione quadro del Consiglio d’Europa in via
d’approvazione;

se non ritenga opportuno rafforzare
le strutture impegnate nelle attività d’in-
dagine, a cominciare dalla Sezione opera-
tiva centrale del Comando tutela ambiente
dell’Arma dei carabinieri, e dei nuclei
investigativi del Corpo forestale dello
Stato. (4-06410)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta immediata:

RUSCONI, RUGGERI, DUILIO e DEL-
BONO. — Al Ministro per i beni e le attività
culturali. — Per sapere – premesso che:

negli scorsi giorni la Camera dei
deputati ha approvato la conversione del
decreto-legge per arrestare la violenza ne-
gli stadi;

in tale occasione il Governo ha di-
chiarato che il 43 per cento degli stadi non
risponde a condizioni di sicurezza e che la
percentuale sale a dismisura per le strut-
ture dei campionati minori;

l’istituto del credito sportivo non
sembra incontrare il favore degli enti
locali, già gravati da altri mutui e con
vincoli finanziari noti;

i contributi a fondo perduto di re-
gioni e province per le strutture sportive
sono carenti e in progressivo calo –:

quali interventi, risorse e finanzia-
menti siano previsti per gli enti locali e le
società sportive, in coerenza con l’articolo
90 della legge finanziaria per il 2003, per
poter permettere in tempi brevi ristruttu-
razioni urgenti e indifferibili delle strut-
ture sportive. (3-02320)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

GERACI. — Al Ministro della difesa, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

il porto d’armi viene rilasciato dalla
Prefettura in seguito alla presentazione di
una serie di documenti, tra cui un certi-
ficato sanitario personale rilasciato dalla
Asl o dal medico autorizzato;

il richiedente deve dimostrare il bi-
sogno di circolare armato;

il certificato ha durata complessiva di
cinque anni;

l’Autorità di Pubblica Sicurezza di-
spone di un ampio potere di apprezza-
mento discrezionale;

il decreto ministeriale 28 aprile 1998
all’articolo 2 comma 5 stabilisce, per il
rilascio dell’autorizzazione al porto d’armi
per uso difesa personale, che i soggetti
richiedenti siano privi di disturbi mentali,
di personalità o comportamentali. In par-
ticolare, non deve riscontrarsi dipendenza
da sostanze stupefacenti, psicotrope e da
alcool. Costituisce altresı̀ causa di non
idoneità l’assunzione anche occasionale di
sostanze stupefacenti e l’abuso di alcool
e/o psicofarmaci –:

se non si reputi necessario assumere
le opportune iniziative volte a, alla luce dei
drammatici fatti di sangue di questi giorni

Atti Parlamentari — 9004 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 MAGGIO 2003




